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1  PREMESSA 

Questo documento è parte integrante del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione, di seguito PAN GPP1 ed inoltre tiene conto di quanto 
proposto nelle Comunicazioni su Consumo e Produzione Sostenibile (COM (2008) 397) e sul GPP 
(COM (2008) 400), dell’Unione Europea. 

In relazione a quanto indicato al punto 4.5 “obiettivo nazionale” della Revisione 2013 del Piano2, 
l’obiettivo proposto è di raggiungere entro l’anno 2014, la quota del 50% di appalti “verdi” così come 
definiti nel successivo punto 2, sul totale degli appalti pubblici aggiudicati su questa categoria di 
forniture. La percentuale verrà valutata sia sulla base del numero che del valore totale degli stessi. 

Per consentire l’attuazione del monitoraggio previsto al punto 6.4 della Revisione del PAN GPP, le 
stazioni appaltanti debbono comunicare, ai sensi dell’art. 7 comma 8 del D. Lgs. 163/06, 
all’Osservatorio dei contratti pubblici, nel rispetto delle modalità indicate nelle apposite schede di 
rilevamento predisposte dal citato Osservatorio, i dati riguardanti i propri acquisti, relativi 
all’applicazione dei criteri ambientali minimi adottati con il presente allegato3.  

2 OGGETTO E STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

Questo documento contiene i “criteri ambientali minimi” e alcune indicazioni di carattere generale 
per gli appalti di fornitura di cartucce di toner e cartucce a getto d'inchiostro, prodotti compresi 
nella categoria “Elettronica” prevista dal PAN GPP.  
Le stazioni appaltanti che introducono i “criteri ambientali minimi” nelle proprie procedure d’appalto e 
seguono i suggerimenti indicati nel capitolo “Indicazioni specifiche per la stazione appaltante”, sono in 
linea con i principi del PAN GPP e contribuiscono a raggiungere gli obiettivi ambientali dallo stesso 
definiti.  

Le fasi di definizione della procedura d’appalto per le quali sono stati identificati i criteri sono: 

-Oggetto dell’appalto: è descritto l’oggetto dell’appalto evidenziandone la sostenibilità ambientale con 
relativo CPV, quest’ultimo inserito al fine di facilitare il monitoraggio da parte dell’Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici. Si invitano le stazioni appaltanti ad indicare nell’oggetto dell’appalto il 
decreto ministeriale di adozione dei criteri ambientali utilizzati. 
-Specifiche tecniche:  tali criteri ambientali costituiscono un riferimento per le stazioni appaltanti che 
vogliano ottemperare a quanto previsto dall’art. 68, c.1, del D.Lgs. 163/06 “Specifiche tecniche” che 
stabilisce che le specifiche tecniche, “Ogniqualvolta sia possibile, devono essere definite in modo da 
tenere conto ….”omissis”…., della tutela ambientale” 

- Selezione dei candidati: in questa sezione sono riportati i requisiti di qualificazione soggettiva atti a 
provare la capacità tecnica del candidato ad eseguire l’appalto in modo di recare i minori danni possibili 
sull’ambiente.  

- Clausole contrattuali: in questa sezione sono prescritte delle azioni da svolgere in corso di 
esecuzione contrattuale.    

Per ogni criterio ambientale è indicata una “verifica” ovvero: 

� la documentazione che l’offerente, l’aggiudicatario o l’aggiudicatario provvisorio è tenuto a 
presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito richiesto; 

                                                 
1 Il PAN GPP, adottato con decreto interministeriale del 11 aprile 2008 e pubblicato sulla GU n. 107 del 8 maggio 2008, è stato redatto ai 
sensi della legge 296/2006, articolo 1, commi 1126,1127,1128). 
2 La revisione 2013 del PAN GPP è stata adottata con DM del 10 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3 maggio 2013).  
3 Cfr. http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi. 
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� ove esistenti, i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al 
posto delle prove dirette. 

Si prevede altresì che l’amministrazione aggiudicatrice possa richiedere un audit da parte di un 
organismo riconosciuto per le attività di ispezione e verifica su alcune informazioni rese durante la 
procedura di gara.   

Per “organismi riconosciuti” si intendono, secondo quanto previsto dal c.11 dell’art. 68 del d.lgs. 
163/2006 “gli organismi di ispezione e certificazione conformi alle norme europee”, quali quelli accreditati in base 
alle norme tecniche pertinenti. 

L’appalto di fornitura di cartucce per stampanti, fotocopiatrici e multifunzione è definito “verde” se: 

- prevede la fornitura di cartucce rigenerate conformi ai criteri ambientali minimi 
(punti 4.2.1, 4.2.2 e 4.2.3) per un quantitativo almeno pari al 30% rispetto al 
quantitativo totale di cartucce fornite.  

L'appalto del servizio di raccolta di cartucce esauste e la fornitura di cartucce di toner e di cartucce a 
getto di inchiostro è definito “verde” se ha ad oggetto un: 

- appalto integrato di fornitura di cartucce e di raccolta di cartucce esauste, conforme 
ai criteri ambientali minimi indicati nel presente documento al punto 5. 

Nel sito del Ministero dell’Ambiente, alla pagina dedicata ai Criteri Ambientali Minimi 
http://www.minambiente.it/menu/menu_ministero/Criteri_Ambientali_Minimi.html, potranno essere 
pubblicate, qualora ritenuto necessario, note su specifici aspetti tecnici, metodologici o normativi. 

3 INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE RELATIVE 

ALL’APPALTO 

3.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

I criteri ambientali corrispondono a caratteristiche e prestazioni superiori a quelle previste dalle leggi 
vigenti il cui rispetto deve comunque essere assicurato.  

Riguardo ad alcuni profili normativi, si tenga conto che alle cartucce di toner e di inchiostro esauste, 
quando classificate come rifiuti, vengono attribuiti i codici CER 16.02.16 (componenti rimossi da 
apparecchiature fuori uso) e, se l’inchiostro o la polvere di toner contenuta è costituita anche da 
sostanze pericolose il CER 16.02.15* (componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso). Il 
codice CER 08.03.18 corrisponde alla categoria toner per stampa esauriti (intesi come polvere di toner), 
diversi da quelli di cui alla CER 08.03.17* (toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose).  

Inoltre è d’uopo precisare che tale categoria di prodotti non ricade nell’ambito di applicazione della 
Direttiva 2004/108/CE relativa alla compatibilità elettromagnetica e pertanto non è soggetta alla 
marcatura «CE » obbligatoria.     

Riguardo all’appalto di affidamento del servizio di ritiro di cartucce si ricorda la sentenza n. 23971/2011 
in cui la Corte di Cassazione ha ribadito la corresponsabilità del produttore dei rifiuti che non si avvale 
di soggetti autorizzati, che non ottempera alla preventiva verifica di tutte le autorizzazioni e che non si 
accerti dell’effettiva ed oggettiva attività di recupero o smaltimento dei rifiuti prodotti, ciò in base ai 
principi posti dall’art. 178, comma 3, D. Lgs. n. 152 del 2006. 

Per quanto riguarda la raccolta e il trasporto di questa categoria di rifiuti è invece stabilito che si 
debbano utilizzare imballi tipo «eco-box» non pallettizzato muniti di coperchio e sigillo, idonei ad 
impedire la dispersione di liquidi e di polveri.  

Per appalti di importi significativi, sarebbe opportuno, infine, valutare la fattibilità dell'applicazione della 
“Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici” emanata con Decreto del Ministro 
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dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012, GU n. 159 del 10 luglio 20124 
ciò in considerazione della frammentazione internazionale della filiera di produzione delle cartucce, 
dalle materie prime all'assemblaggio finale, sia originali che rigenerate. 

3.2 ANALISI E RIDUZIONE DEI FABBISOGNI – definizione dell’oggetto 
dell’appalto. 

Prima della definizione di un appalto, la stazione appaltante deve fare un’analisi delle proprie esigenze 
per valutare le possibilità di razionalizzare il fabbisogno tenendo in considerazione la necessità di 
favorire il decoupling del sistema economico, ovvero conseguire crescita economica riducendo gli impatti 
ambientali.  

Le stazioni appaltanti dovrebbero impegnarsi, ove funzionalmente e tecnicamente possibile, ad 
acquistare ed impiegare consumabili da stampa rigenerati conformi ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
ed acquistare cartucce originali (dette OEM, Original Equipment Manufacturer, fabbricati dal 
produttore dei sistemi di stampa) o cartucce prodotte nel rispetto dei diritti di proprietà industriale negli 
altri casi, per esempio nell’ipotesi di indisponibilità di prodotti rigenerati di qualità.  

L’acquisto di consumabili da stampa rigenerati conformi ai CAM è infatti in linea con l’obiettivo di 
politica ambientale di favorire il recupero di materia, risponde al mandato conferito dall’art. 180 bis, lett. 
c) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, parte IV ed è coerente con gli obiettivi di riduzione di spesa pubblica 
intrapresi a livello governativo.  Ai sensi della citata disposizione del Testo Unico Ambientale infatti, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a promuovere il riutilizzo dei prodotti e la preparazione per il 
riutilizzo dei rifiuti anche tramite l’adozione degli specifici Criteri Ambientali Minimi elaborati a tal fine 
nell’ambito del PAN GPP. 

A proposito degli obiettivi di riduzione della spesa pubblica si fa presente che sono diffusi consumabili 
da stampa “compatibili” a prezzi molto competitivi e prodotti “originali” contraffatti. In tale categoria 
di prodotti è opportuno però non considerare dirimente l’elemento prezzo ma valutare l’effettiva 
“qualità” anche invisibile, del prodotto. Infatti questo settore è afflitto da fenomeni di contraffazione e 
di clonazione illegale che, tra l’altro, hanno determinato la crisi di numerose imprese di produzione di 
cartucce rigenerate eticamente corrette. Per far ciò si invita a introdurre il criterio sulla tracciabilità dei 
prodotti formulato in questo documento in quanto tale criterio assolve una duplice funzione: 

- quella di far emergere le caratteristiche “invisibili” di qualità ambientale ed etico-sociale dei 
prodotti 

- quella di contrastare la concorrenza sleale 

Tale criterio, unito al criterio sulla qualità di resa e di stampa, favorisce pertanto la selezione di prodotti 
con un miglior rapporto di qualità/prezzo. 

In relazione all’obiettivo di conseguire il miglior risultato ambientale nonché obiettivi di promozione di 
uno sviluppo sostenibile, è altresì opportuno, in luogo della fornitura, prevedere l’appalto di un 
“servizio integrato di ritiro di cartucce esauste e di fornitura di cartucce toner e cartucce d'inchiostro 
rigenerate e conformi ai criteri ambientali minimi”. Ciò consentirebbe di ottimizzare la filiera del 
recupero e riutilizzo favorendo la creazione delle cosiddette “economie circolari” con vantaggi 
economici ed ambientali, in linea con le indicazioni della (COM(2011)571 “Tabella di marcia verso un 
Europa efficiente nell’impiego delle risorse”. Obiettivi di riduzione di spesa pubblica e di riduzione dei 
rifiuti prodotti potrebbero essere ancor meglio conseguiti tramite la realizzazione in proprio dell’attività 
di rigenerazione delle cartucce, ciò nel caso di fabbisogni rilevanti5. 

Qualora invece si provveda ad effettuare acquisti tramite Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, al fine di salvaguardare le economie del territorio, di razionalizzare la logistica delle 

                                                 
4 Cfr. sito www.minambiente.it, sezione “argomenti”, link: “GPP – Acquisti verdi”, sezione “I Criteri Ambientali Minimi (CAM)”. 
5 Per informazioni cfr.  http://www.minambiente.it/menu/menu_ministero/Contatti___GPP.html 
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merci e ridurre gli impatti ambientali associati al loro trasporto, è auspicabile che si tenga conto di 
selezionare i propri distributori favorendo la filiera corta. 

E’ opportuno precisare che le prestazioni ambientali delle apparecchiature per stampa, per copia e 
multifunzione, garantite da un ente terzo sulla base dell’eventuale adesione ad un sistema di 
etichettatura ambientale o dichiarate dalla casa madre nelle schede tecniche o in altra documentazione 
tecnica dell’apparecchiatura, sono valutate in base al funzionamento di tali apparecchiature con le 
cartucce originali.  
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4 CRITERI AMBIENTALI PER L’ACQUISTO DI CONSUMABILI DA 

STAMPA 

4.1 OGGETTO DELL’APPALTO  

Acquisto di cartucce di toner (c.p.v. 30125100-2) e cartucce a getto di inchiostro (c.p.v. 30192113-6) a 
minori impatti ambientali conformi al Decreto Ministero dell’Ambiente della Tutela del territorio e del 
mare del… G.U……..  
Fornitura, per un quantitativo almeno pari al 30% rispetto al totale delle cartucce fornite, di cartucce 
rigenerate conformi ai Criteri ambientali minimi per le seguenti apparecchiature: 
- (elenco a cura della stazione appaltante). 

  

4.2 SPECIFICHE TECNICHE 

4.2.1 Tracciabilità di prodotto e caratteristiche produttive. 
Gli involucri (detti anche “gusci”) delle cartucce di toner e delle cartucce a getto di inchiostro devono 
provenire da attività di recupero di cartucce originali e/o prodotte nel rispetto dei diritti di proprietà 
industriale esauste, effettuata in base alle normative vigenti.  

La cartuccia rigenerata/ricostruita deve riportare la ragione sociale del produttore, l’anno e il mese di 
produzione, il codice del produttore dell’involucro originale ricostituito e l’Asserzione ambientale auto-
dichiarata, conforme alla norma UNI EN ISO 14021, “rigenerata” o “ricostruita” o, meglio, “preparata 
per il riutilizzo”.  

Verifica: L’offerente deve indicare il tipo di cartuccia che si impegna a fornire specificando l’eventuale 
possesso delle etichette Nordic Ecolabel, Der Blaue Engel, Umweltzeichen, o di altre etichette 
ambientali ISO di Tipo I (ISO 14024) conformi rispetto al criterio, l'eventuale possesso di una 
dichiarazione ambientale di prodotto ISO di Tipo III, detta comunemente EPD (Environmental 
Product Declaration), conforme alla norma ISO 14025 che riporti l’informazione richiesta dal criterio, 
convalidata da un organismo riconosciuto, oppure in possesso dell’asserzione ambientale auto-
dichiarata ISO di Tipo II “Rigenerata”, conforme alla norma ISO 14021, convalidata da un organismo 
riconosciuto. 
Per i prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra richiamati, l’offerente deve 
allegare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 del produttore o dell’importatore 
recante: 

- la ragione sociale e la sede legale di tutte le imprese della filiera (l’impresa produttrice delle 
cartucce rigenerate, l’eventuale impresa importatrice, l’impresa che ha curato l’attività di raccolta 
e recupero, se diversa dall’impresa produttrice etc.);  

- la sede degli impianti di trattamento e recupero delle cartucce, gli estremi delle relative 
autorizzazioni per tipologia di attività autorizzata  

- l’attestazione che l’attività di rigenerazione è effettuata su cartucce originali e/o prodotte nel 
rispetto dei diritti di proprietà industriale esauste e che indichi altresì i bacini dove avviene il 
recupero di tali cartucce esauste  

- una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa produttrice delle cartucce 
rigenerate di accettare una verifica ispettiva presso l’impianto/gli impianti di rigenerazione.  

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva infatti, tenuto conto del valore dell’appalto, nei casi di 
offerta di prodotti non in possesso delle etichette sopra richiamate, né in possesso di una EPD 
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(Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 140256 o di un’asserzione ambientale 
auto dichiarata convalidate da un organismo riconosciuto, di verificare la veridicità dell’asserzione 
ambientale “rigenerata” o “ricostituita” mediante verifica condotta da parte di un organismo 
riconosciuto su un campione “X”7 di prodotti, scelti casualmente.  

 
Le indicazioni relative alla tracciabilità di prodotto possono essere rese in modo alternativo (per 
esempio attraverso sistemi di identificazione informatizzata che possano in maniera univoca ricostruire 
l’intera filiera).  

4.2.2 Garanzia di qualità di stampa, durata e compatibilità delle cartucce  
I consumabili da stampa (cartucce toner e inkjet) rigenerati, devono essere compatibili con le 
apparecchiature cui sono destinati e devono avere funzionalità, resa e qualità di stampa equivalente a 
quella dei modelli originali. Tali caratteristiche, nonché eventuali danni alla stampante correlati all’uso di 
tali prodotti, debbono essere garantiti dal produttore. 
Le caratteristiche prestazionali di resa e di qualità di stampa devono essere valutate in base alle seguenti 
norme tecniche: 
 
Resa di stampa per le cartucce di toner: 

- ISO/IEC 19752 - Information technology  -  Method for the determination of toner cartridge 
yield for monochromtic electrophotographic printers and multi-function devices that contain 
printer components; (Metodo per la determinazione del rendimento delle cartucce toner per stampanti 
monocromatiche elettrofotografiche e apparecchiature multifunzione che contengono componenti stampanti);  

- ISO/IEC 19798 - Method for the determination of toner cartridge yield for colour printers and 
multi-function devices that contain printer components; (Metodo per la determinazione del rendimento 
delle cartucce toner per stampanti a colori e apparecchiature multifunzione che contengono componenti stampanti);  

Resa di stampa per le cartucce d'inchiostro: 

- ISO/IEC 24711:2007 - Method for the determination of ink cartridge yield for colour inkjet 
printers and multi-function devices that contain printer components (Metodo per la determinazione 
del rendimento delle cartucce d'inchiostro per stampanti a getto d'inchiostro a colori e apparecchiature 
multifunzione che contengono componenti stampanti);  

Qualità di stampa cartucce di toner rigenerate:  
- DIN 33870-1 Office machines – Requirements and tests for the preparation of refilled toner 
modules for electrophotographical printers, copiers and facsimile machines - Part 1: 
Monochrome” 

- DIN 33870-2 Office machines - Requirements and tests for the preparation of refilled toner 
modules for electrophotographical printer, copiers and facsimile machines- Part 2: 4-Colour-
printers  

- DIN Technical report No. 155:2007-09 Information Technology -- Office machines: 
Requirements for remanufactured print engines with toner -- Monochrome/colour 

- ASTM F: 2036 Standard Test Method for Evaluation of Larger Area Density and Background 
on Electrophotographic Printers  

Qualità di stampa cartucce di inchiostro rigenerate:  
- DIN 33871-1 Office machines, inkjet print heads and inkjet tanks for inkjet printers - Part 1: 
Preparation of refilled inkjet print heads and inkjet tanks for inkjet printers 

                                                 
6  ISO 14025:2006 Environmental labels and declarations – Type III environmental declarations – Principles and procedures 
7  Il numero dei campioni deve essere stabilito nei documenti di gara in proporzione al valore dell’appalto. Stabilirà ciascuna 
stazione appaltante, secondo la propria discrezionalità, se effettuare tali verifiche in sede di aggiudicazione provvisoria o in corso di 
esecuzione contrattuale (per esempio nel caso di contratti di somministrazione o nei contratto del servizio integrato ritiro/fornitura), su 
quali “criteri ambientali minimi” richiedere la verifica di parte terza, la ripartizione dei costi di verifica.              
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- DIN 33871-2 Office machines, inkjet print heads and inkjet tanks for inkjet printers - Part 2: 
Requirements on compatible ink cartridges (4-colour system) and their characteristic features 

 
Verifica: Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa offerente o produttrice. Per i 
prodotti non in possesso di una etichetta ISO 14024 che include il requisito in oggetto tra i requisti 
previsti per la sua assegnazione o di una EPD riportante l’informazione richiesta dal criterio convalidata 
da un organismo riconosciuto né di certificazione rilasciata da parte di un organismo riconosciuto, 
l’amministrazione aggiudicatrice si riserva, tenuto conto del valore dell’appalto, di richiedere la verifica 
della conformità relativa alla qualità e alla resa di stampa attestata nella dichiarazione, secondo le 
indicazioni metodologiche ed i test riportati nelle norme tecniche sopra menzionate, su un campione 
“X” di cartucce. 

4.2.3 Sostanze pericolose e metalli pesanti: limiti ed esclusioni  
Le polveri di toner o l’inchiostro non devono contenere coloranti azoici che possono rilasciare ammine 
aromatiche riportate nell’All. XVII del Regolamento (CE) n. 1907/2006 (Reach) né devono contenere 
mercurio, cadmio, piombo, cromo esavalente. I metalli pesanti possono essere presenti solo sottoforma 
di contaminazioni derivate dal processo produttivo e non possono superare le 100ppm.  
Le polveri dei toner e gli inchiostri non debbono contenere inoltre sostanze classificate come 
cancerogene, mutagene, tossiche per la riproduzione, né debbono contenere  con le seguenti frasi di 
rischio o le indicazioni di pericolo:    
- H351/R40 (possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti) 
- H350/R45 (può provocare il cancro) 
- H350i/R49 (può provocare il cancro per inalazione) 
- H360F/R60 (può ridurre la fertilità) 
- H360D/R61 (può danneggiare i bambini non ancora nati) 
- H361f/R62 (possibile rischio di ridotta fertilità) 
- H601d/R63 (possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati) 
- H340/R46 (può provocare alterazioni genetiche ereditarie) 
- H 341/R68 (possibilità di effetti irreversibili) 
- H331 H330/R23 (tossico per inalazione) 
- H311/R24 (tossico a contatto con al pelle)  
- H372 H373/R48 (rischio di effetti gravi per la salute in caso di esposizione prolungata) 
- H330/R26 (altamente tossico per inalazione)  
- H310/R27 (molto tossico a contatto con la pelle)  
- H334/R42 (può provocare sensibilizzazione per inalazione) 
- H362/R64 (possibile rischio per i bambini allattati al seno) 
 

Le polveri dei toner e gli inchiostri non devono essere classificate con le seguenti frasi di rischio o 
indicazioni di pericolo: 
- R50/H400; H413/R53; H400 H410/ R50/53; H412/ R52/53; H411/ R51-53; EUH059/R59. 

Verifica: L’offerente, nel presentare l’elenco con i riferimenti delle cartucce che si impegna a fornire,  
per le cartucce non in possesso di una dichiarazione ambientale di Tipo III, detta comunemente EPD 
(Environmental Product Declaration) convalidata e riportante specificatamente l’informazione 
richiesta dal criterio, e per le cartucce di toner non in possesso dell’etichetta ambientale ISO di Tipo I 
“Nordic Ecolabel”, presunte conformi, dovrà altresì allegare una dichiarazione di conformità sulla 
base dei dati acquisiti dai produttori tramite le schede di dati di sicurezza delle polveri di toner e degli 
inchiostri usati.  
Per i prodotti che non siano in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra richiamati, 
l’aggiudicatario provvisorio dovrà fornire le schede di dati di sicurezza delle polveri di toner e degli 
inchiostri presenti nelle cartucce, conformi al Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione 
delle sostanze chimiche (REACH) e contenenti le informazioni richieste dal criterio.  
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Per i prodotti che non siano in possesso dell’etichetta ambientale Nordic Ecolabel, né di una EPD 
(Environmental Product Declaration) riportante l’informazione richiesta dal criterio convalidata, né 
di altra etichetta ambientale ISO di Tipo I, conforme rispetto al criterio, l’amministrazione 
aggiudicatrice si riserva, tenuto conto del valore dell’appalto, di richiedere una certificazione da parte 
di un organismo riconosciuto per attestare il rispetto del criterio su un campione “X” di cartucce. 
 

5 CRITERI AMBIENTALI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

INTEGRATO DI RITIRO E FORNITURA DI CARTUCCE TONER E 

A GETTO D’INCHIOSTRO.  

5.1 OGGETTO DELL’APPALTO  

Servizio di raccolta consumabili da stampa esausti e fornitura di cartucce toner e a getto d’inchiostro a 
minori impatti ambientali conformi al Decreto Ministero dell’Ambiente della Tutela del territorio e del 
mare del… G.U…..  
 
L’aggiudicatario deve provvedere alla raccolta presso gli uffici degli enti delle cartucce di toner e di 
inchiostro esauste e alla fornitura, per un quantitativo almeno pari al 30%, di cartucce rigenerate 
conformi alle specifiche tecniche definite al punto 4.2, compatibili con le apparecchiature seguenti:  
……… (elenco a cura della stazione appaltante). 
 

5.2 SELEZIONE DEI CANDIDATI 

5.2.1 Autorizzazioni 
L’offerente, per poter essere aggiudicatario del servizio, deve dimostrare di possedere direttamente o di 
avvalersi di soggetti che possiedano le autorizzazioni in corso di validità per le attività di raccolta, 
trasporto, recupero e smaltimento di rifiuti, con riferimento ai codici CER interessati (16 02 16 
componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15*; 16 02 15* 
componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso). In particolare le autorizzazioni per le 
attività di recupero devono includere le operazioni corrispondenti al codice R12 dell’Allegato C della 
Parte IV del D.Lgs. 152/2006. 
 
Verifica: l’offerente deve indicare:  
- gli eventuali soggetti che compongo la filiera della raccolta e della produzione delle cartucce 
- gli estremi delle autorizzazioni possedute anche da tali eventuali soggetti.  

In particolare l’offerente deve presentare per se stesso e per i componenti, ove esistenti, della filiera 
sopra descritta, anche in formato elettronico, il provvedimento di iscrizione all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali rilasciato dalla CCIAA regionale di competenza e le autorizzazioni in corso di validità per 
quanto concerne le attività di gestione dei rifiuti sopra richiamate. Ove dovessero cambiare gli operatori 
di tale filiera, l’aggiudicatario dovrà impegnarsi a darne comunicazione al committente, indicando le 
relative autorizzazioni possedute.  

5.3 SPECIFICHE TECNICHE 

5.3.1 Tracciabilità delle cartucce  
L’aggiudicatario, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà utilizzare un sistema di tracciabilità 
informatizzato che consenta di individuare in maniera certa le successive “fasi di vita” delle cartucce 
raccolte presso l’amministrazione singolarmente identificate (la loro movimentazione, la loro 
destinazione e l’eventuale rigenerazione o altro genere di recupero, il loro eventuale smaltimento). 
Tale sistema informatizzato dovrebbe altresì essere in grado di ricostruire in maniera univoca le fasi di 
vita delle cartucce rigenerate fornite. Qualora non sia disponibile un sistema di tracciabilità 
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informatizzato, l’aggiudicatario dovrà produrre, a cadenza annuale, un rapporto, anche in formato 
elettronico, che descriva le successive “fasi di vita” delle cartucce raccolte presso l’amministrazione 
singolarmente identificate, che evidenzi il rapporto tra il totale cartucce raccolte ed il totale delle 
cartucce rigenerate prodotte nel corso dell’anno di riferimento. L’aggiudicatario, ove adotti il SISTRI, si 
considera in linea con tale prescrizione in materia di tracciabilità.      
Verifica: in sede di offerta l’offerente deve dichiarare se utilizza il SISTRI o, in alternativa, deve fornire 
una breve descrizione del sistema informatico per la tracciabilità che utilizzerà o, in mancanza, una 
rappresentazione schematica del rapporto annuale.  
 

5.4 CLAUSOLE CONTRATTUALI 

5.4.1 Autorizzazioni 
Qualora l’aggiudicatario del servizio si dovesse avvalere di altri soggetti per l’attività di gestione della 
raccolta e del trasporto delle cartucce esauste, diversi da quelli indicati in gara, deve darne 
comunicazione all’amministrazione aggiudicatrice, dichiarando altresì gli estremi delle autorizzazioni 
possedute. 
Verifica: dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante.  

5.4.2 Caratteristiche delle cartucce di toner e di inchiostro da fornire 
Per le forniture vale quanto indicato nella scheda 4 del presente documento.  


